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ADORAZIONE EUCARISTICA VOCAZIONALE 
 

 

Domenica 19 marzo 2023 
 

Canto: Adoriamo il Sacramento 
 

Adoriamo il Sacramento che Dio Padre ci donò. 

nuovo patto, nuovo rito nella fede si compì. 

Al mistero è fondamento la parola di Gesù. 
 

Gloria al Padre Onnipotente, gloria al Figlio Redentore, 

lode grande, sommo onore all'eterna carità. 

Gloria immensa, eterno amore alla Santa Trinità. Amen 
 

Sia lodato e ringraziato ogni momento  il SS.mo e divinissimo Sacramento  

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo come era nel principio ora e sempre nei secoli.. 
 

PREGHIERA DI OFFERTA PER LE VOCAZIONI 
 

Padre nostro che sei nei cieli, io ti offro con tutti i sacerdoti Gesù-Ostia e me stesso: 
In adorazione e ringraziamento perché nel Figlio Tuo sei l’autore del sacerdozio, della vita 
religiosa e di ogni vocazione.  
In riparazione al Tuo cuore paterno per le vocazioni trascurate, impedite o tradite. 
Per ridonarti in Gesù Cristo quanto i chiamati hanno mancato alla Tua gloria, agli uomini, a 
se stessi. 
Perché tutti comprendano l’appello di Gesù Cristo: «La messe è molta, gli operai pochi; 
pregate perché siano mandati operai alla mietitura». 
Perché ovunque si formi un clima familiare, religioso, sociale, adatto allo sviluppo e alla 
corrispondenza delle vocazioni. 
Perché genitori, sacerdoti, educatori aprano la via con la parola e gli aiuti materiali e 
spirituali ai chiamati. 
Perché si segua Gesù Maestro, Via, Verità, Vita, nell’orientamento e formazione delle 
vocazioni. 
Perché i chiamati siano santi, luce del mondo, sale della terra. 
Perché in tutti si formi una profonda coscienza vocazionale: tutti i cattolici, con tutti i mezzi, 
per tutte le vocazioni ed apostolati. 
Perché tutti noi conosciamo la nostra ignoranza e miseria e il bisogno di stare sempre, 
umilmente, innanzi al Tabernacolo per invocare luce, pietà, grazia. 

Beato Giacomo Alberione 
 

Alcuni minuti di silenziosa riflessione e Adorazione individuale 
 

IV DOMENICA DI QUARESIMA - LAETARE (ANNO A) 
 

+ Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 9,1-41) 
In quel tempo, Gesù passando vide un uomo cieco dalla nascita e i suoi discepoli lo 
interrogarono: «Rabbì, chi ha peccato, lui o i suoi genitori, perché sia nato cieco?». 
Rispose Gesù: «Né lui ha peccato né i suoi genitori, ma è perché in lui siano manifestate 
le opere di Dio. Bisogna che noi compiamo le opere di colui che mi ha mandato finché è 
giorno; poi viene la notte, quando nessuno può agire. Finché io sono nel mondo, sono la 
luce del mondo».  
Detto questo, sputò per terra, fece del fango con la saliva, spalmò il fango sugli occhi del 
cieco e gli disse: «Va’ a lavarti nella piscina di Sìloe», che significa “Inviato”. Quegli andò, 
si lavò e tornò che ci vedeva. 
Allora i vicini e quelli che lo avevano visto prima, perché era un mendicante, dicevano: 
«Non è lui quello che stava seduto a chiedere l’elemosina?». Alcuni dicevano: «È lui»; altri 
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dicevano: «No, ma è uno che gli assomiglia». Ed egli diceva: «Sono io!». Allora gli 
domandarono: «In che modo ti sono stati aperti gli occhi?». Egli rispose: «L’uomo che si 
chiama Gesù ha fatto del fango, me lo ha spalmato sugli occhi e mi ha detto: “Va’ a Sìloe 
e làvati!”. Io sono andato, mi sono lavato e ho acquistato la vista». Gli dissero: «Dov’è 
costui?». Rispose: «Non lo so». 
Condussero dai farisei quello che era stato cieco: era un sabato, il giorno in cui Gesù 
aveva fatto del fango e gli aveva aperto gli occhi. Anche i farisei dunque gli chiesero di 
nuovo come aveva acquistato la vista. Ed egli disse loro: «Mi ha messo del fango sugli 
occhi, mi sono lavato e ci vedo». Allora alcuni dei farisei dicevano: «Quest’uomo non viene 
da Dio, perché non osserva il sabato». Altri invece dicevano: «Come può un peccatore 
compiere segni di questo genere?». E c’era dissenso tra loro. Allora dissero di nuovo al 
cieco: «Tu, che cosa dici di lui, dal momento che ti ha aperto gli occhi?». Egli rispose: «È 
un profeta!». Ma i Giudei non credettero di lui che fosse stato cieco e che avesse 
acquistato la vista, finché non chiamarono i genitori di colui che aveva ricuperato la vista. 
E li interrogarono: «È questo il vostro figlio, che voi dite essere nato cieco? Come mai ora 
ci vede?». I genitori di lui risposero: «Sappiamo che questo è nostro figlio e che è nato 
cieco; ma come ora ci veda non lo sappiamo, e chi gli abbia aperto gli occhi, noi non lo 
sappiamo. Chiedetelo a lui: ha l’età, parlerà lui di sé». Questo dissero i suoi genitori, 
perché avevano paura dei Giudei; infatti i Giudei avevano già stabilito che, se uno lo 
avesse riconosciuto come il Cristo, venisse espulso dalla sinagoga. Per questo i suoi 
genitori dissero: «Ha l’età: chiedetelo a lui!». 
Allora chiamarono di nuovo l’uomo che era stato cieco e gli dissero: «Da’ gloria a Dio! Noi 
sappiamo che quest’uomo è un peccatore». Quello rispose: «Se sia un peccatore, non lo 
so. Una cosa io so: ero cieco e ora ci vedo». Allora gli dissero: «Che cosa ti ha fatto? 
Come ti ha aperto gli occhi?». Rispose loro: «Ve l’ho già detto e non avete ascoltato; 
perché volete udirlo di nuovo? Volete forse diventare anche voi suoi discepoli?». Lo 
insultarono e dissero: «Suo discepolo sei tu! Noi siamo discepoli di Mosè! Noi sappiamo 
che a Mosè ha parlato Dio; ma costui non sappiamo di dove sia». Rispose loro 
quell’uomo: «Proprio questo stupisce: che voi non sapete di dove sia, eppure mi ha aperto 
gli occhi. Sappiamo che Dio non ascolta i peccatori, ma che, se uno onora Dio e fa la sua 
volontà, egli lo ascolta. Da che mondo è mondo, non si è mai sentito dire che uno abbia 
aperto gli occhi a un cieco nato. Se costui non venisse da Dio, non avrebbe potuto far 
nulla». Gli replicarono: «Sei nato tutto nei peccati e insegni a noi?». E lo cacciarono fuori. 
Gesù seppe che l’avevano cacciato fuori; quando lo trovò, gli disse: «Tu, credi nel Figlio 
dell’uomo?». Egli rispose: «E chi è, Signore, perché io creda in lui?». Gli disse Gesù: «Lo 
hai visto: è colui che parla con te». Ed egli disse: «Credo, Signore!». E si prostrò dinanzi a 
lui. Gesù allora disse: «È per un giudizio che io sono venuto in questo mondo, perché 
coloro che non vedono, vedano e quelli che vedono, diventino ciechi». Alcuni dei farisei 
che erano con lui udirono queste parole e gli dissero: «Siamo ciechi anche noi?». Gesù 
rispose loro: «Se foste ciechi, non avreste alcun peccato; ma siccome dite: “Noi vediamo”, 
il vostro peccato rimane».  Parola del Signore. 
 
 

Lectio Divina 

La luce rivelatrice della verità 

Lettura 

Dio non guarda all'apparenza, anzi, sembra quasi. infastidito da questo aspetto. Davide 

viene scelto per il suo cuore, cioè per la sua integrità e la sua umanità. Come dirlo ai nostri 

contemporanei così preoccupati di apparire sui social? Come spiegarlo agli in fluencer veri 

o presunti che tutto ciò e spazzatura? Solo in Dio troviamo pascoli sicuri. Il salmo non 
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prepara solo alla vita dopo la morte, ma e un invito a trasformare l'aldiquà nel luogo della 

bellezza e della gioia. Lasciamoci aprire gli occhi. Siamo ciechi anche noi e ci illudiamo di 

vedere, frastornati e intontiti dalla pesantezza dei poteri del mondo, dalla loro pervasività. 

Permettiamo al Signore di dilatare il nostro sguardo. Gridiamogli il nostro desiderio di luce. 

 

Meditazione 

Quando nasce un bambino si dice che «è venuto alla luce» e, con la stessa espressione 

legata alla luce, quando un uomo muore si dice che «si è spento». Il linguaggio comune 

identifica la vita con la luce e la morte con la tenebra. Avvolto nelle tenebre, il mondo 

perde la sua consistenza e le cose il loro significato. Ma possiamo ancora sperare. Siamo 

invitati a sollevare lo sguardo, a rimboccarci le maniche, a collaborare tutti perché presto 

ritorni la luce. Stiamo attraversando un tempo di tenebra, ma noi siamo fatti per la luce, 

siamo fatti di luce. Come il cieco del vangelo possiamo incontrare la luce del Cristo 

Risorto, che dona vita, riabilita, restituisce dignità. Scegliamo di essere nella luce per non 

sprofondare nelle tenebre del non-senso. Fin dai tempi apostolici, il battezzato era 

chiamato "illuminato", un appellativo che oggi suonerebbe esoterico e misterioso, ma che 

in realtà esprime la nuova condizione. Essere "illuminati" non è per pochi adepti, ma è per 

tutti, un'offerta totale e generale. Aderendo a Cristo, Luce del mondo, si acquisisce la 

capacità di vedere la realtà, di comprendere il mistero dell'uomo e della storia con occhi 

nuovi. Entrati nella zona luminosa di Cristo-Luce, possiamo essere la luce nuova del 

mondo: questa storia complicata e drammatica, oggi, ce lo chiede, quasi ce lo implora. 

Possiamo dare speranza alla nostra vita. E lì, alla nostra portata, non lasciamoci sfuggire 

questa straordinaria occasione. Combattiamo le tenebre che albergano nel nostro cuore, 

contagiando ogni persona con la nostra speranza, e con la luce di Cristo. 

 

Preghiera: Luce, mia Iute! Luce che inondi la terra, luce che baci gli occhi, luce che 

addolcisce il cuore! Amore mio, la luce danza al centro della mia vita, la luce tocca le 

corde del mio amore. Il cielo si spalanca, il vento soffia selvaggio. Le farfalle dispiegano le 

loro ali sul mare della luce. Amore mio, la luce s'infrange nell'oro delle nubi. Il fiume del 

cielo ha superato le sue sponde e inonda di felicità la terra (Rabindranath Tagore). 

 

Agire: Recitiamo la preghiera serale a lume di candela, dopo aver spento ogni altra luce, 

per sperimentare la grandezza e la potenza della luce della fede. 
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Preghiera alla Madonna per il Parroco 

O Maria, Madre e Regina degli Apostoli, che hai dato al mondo Gesù, eterno Sacerdote e Pastore, a te 

affidiamo il nostro Parroco. 

Custodiscilo nel tuo Cuore Immacolato: illumina, guida, conforta e santifica lui e tutti i sacerdoti, tuoi 

"figli prediletti". 

Con la tua materna intercessione ottienigli che sia pieno di Grazia e di Verità, sia sale che purifica e 

preserva, sia luce che tutti illumini con la Parola di Dio e tutti santifichi con i sacramenti e la preghiera. 

Aiutaci a comprenderlo, ad amarlo, ad ascoltarlo quando annunzia la Parola che salva, e a seguirlo 

quando ci guida per le vie del cielo. 

O Maria, Madre dei sacerdoti, fa' che il nostro Parroco e ogni Pastore della Chiesa abbia la gioia di 

veder fiorire nella propria comunità nuove vocazioni; e ritrovarsi un giorno in cielo vicino a te, con tutte 

le anime a lui affidate. 
Beato Don Giacomo ALBERIONE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

RECITA DEL SANTO ROSARIO 

 

 

CANTO: PURIFICAMI, O SIGNORE 

 

Rit. Purificami, o Signore: 

sarò più bianco della neve. 

 

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore: 

nel tuo affetto cancella il mio peccato 

e lavami da ogni mia colpa, 

purificami da ogni mio errore. 

 

Il mio peccato, io lo riconosco; 

il mio errore mi è sempre dinanzi: 

contro te, contro te solo ho peccato; 

quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto. 

 

Sia gloria al Padre onnipotente, 

al Figlio, Gesù Cristo, Signore, 

allo Spirito Santo, Amore, 

nei secoli dei secoli. Amen. 

PREGHIERA PER LA PACE DI PAPA FRANCESCO 

Signore Dio di pace, ascolta la nostra supplica! 

Abbiamo provato tante volte e per tanti anni a risolvere i 

nostri conflitti con le nostre forze e anche con le nostre 

armi; tanti momenti di ostilità e di oscurità; tanto sangue 

versato; tante vite spezzate; tante speranze seppellite… 

Ma i nostri sforzi sono stati vani. Ora, Signore, aiutaci 

Tu! Donaci Tu la pace, insegnaci Tu la pace, guidaci Tu 

verso la pace. Apri i nostri occhi e i nostri cuori e donaci 

il coraggio di dire: “mai più la guerra!”; “con la guerra 

tutto è distrutto!”. Infondi in noi il coraggio di compiere 

gesti concreti per costruire la pace. Signore, Dio di 

Abramo e dei Profeti, Dio Amore che ci hai creati e ci 

chiami a vivere da fratelli, donaci la forza per essere ogni 

giorno artigiani della pace; donaci la capacità di guardare 

con benevolenza tutti i fratelli che incontriamo sul nostro 

cammino. Rendici disponibili ad ascoltare il grido dei 

nostri cittadini che ci chiedono di trasformare le nostre 

armi in strumenti di pace, le nostre paure in fiducia e le 

nostre tensioni in perdono. Tieni accesa in noi la fiamma 

della speranza per compiere con paziente perseveranza 

scelte di dialogo e di riconciliazione, perché vinca 

finalmente la pace. E che dal cuore di ogni uomo siano 

bandite queste parole: divisione, odio, guerra! Signore, 

disarma la lingua e le mani, rinnova i cuori e le menti, 

perché la parola che ci fa incontrare sia sempre “fratello”, 

e lo stile della nostra vita diventi: shalom, pace, salam! 

Amen. 


